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IN NEGATIVO ANCHE L’ANDAMENTO DEI PREZZI DEI CAPI DA ALLEVAMENTO (30 
KG DI PESO), PER UN -4,6% RISPETTO A OTTOBRE. L’INDICE DI REDDITIVITÀ  
SEGNA UN -7,2%. BENE LE FASI DI MACELLAZIONE E DI STAGIONATURA

Novembre: il prezzo dei suini 
da macello scende a 1,582 e/kg

I segnali di cedimento del 
mercato registrati a ot-
tobre si sono confermati 

a novembre. Il prezzo dei 
suini pesanti da macello, 
che a Modena ha raggiun-
to 1,582 euro/kg (a peso 
vivo), è così risultato in calo 
del 6,8% rispetto a ottobre.  
Le quotazioni sono comun-
que molto più alte (+18,2%) 
rispetto all’anno scorso (dato 
tendenziale).
Negativo anche l’andamento 
a novembre dei prezzi dei su-
ini da allevamento (30 kg di 
peso) che sul mercato di Mo-
dena sono stati scambiati a 
77,00 euro/capo (peso vivo), 
per un -4,6% rispetto a otto-
bre; anche in questo caso la 
variazione tendenziale è però 
positiva: +16,8%.
E così, dopo molti mesi 
col segno più, la redditivi-
tà dell’allevamento suinico-
lo è peggiorata a novembre 
del 7,2% rispetto a ottobre. 

Tab. 1 - Indici Crefis di redditività nelle diverse fasi della filiera in Italia

Variazioni % 
novembre 2016/ 

ottobre 2016

Variazioni % 
novembre 2016/ 
novembre 2015

Redditività dell'allevamento (suino Modena) -7,2% +11,2%

Redditività della macellazione (suino Modena) +4,3% -9,3%

Redditività della stagionatura: prosciutto di Parma (9-11 kg) +1,5% +6,9%

Redditività della stagionatura: prosciutto non tipico (>9 kg) 0,0% +1,7%

Fonte: elaborazioni Crefis su dati Cciaa Milano, Parma e Modena, Cun suini e tagli

Tab. 2 - Prezzi suini italiani e di alcuni Paesi europei: 
variazioni % novembre 2016/ottobre 2016  

Italia Ue_27

Pesanti 156-176 kg (Mo) -6,8% Leggeri Germania (carcasse 56% magro) -0,8%

Leggeri 90-115 kg (Mo) -6,4% Leggeri Francia (carcasse 56% magro) -7,5%

Allevamento 30 kg (Cun suini_allevamento) -5,2% Leggeri Spagna (peso vivo) -5,8%

Fonte: elaborazioni Crefis su dati Cun suini, borse merci Modena, Mantova e Porcat.   

Tuttavia questo dato rimane 
ben più elevato rispetto allo 
stesso mese del 2015: l’indice 
Crefis su base tendenziale in-

macello si sono riverbera-
ti favorevolmente sui costi 
della fase di macellazione, 
tanto che l’indice Crefis di 

dica infatti un +11,2%. 

Redditività macelli: + 4,3%
I prezzi in calo dei suini da 

Tab. 3 - Prezzi di alcuni tagli di carne suina e dei prosciutti stagionati in Italia  

Variazioni %  novembre 2016/ 
ottobre 2016

Variazioni % novembre 2016/ 
novembre 2015

Coscia per crudo tipico 13-16 kg (Cun_tagli) -1,0% +14,9%

Coscia per crudo non tipico 12 kg e oltre (Cun_tagli) -1,5% +14,5%

Lombo taglio Modena (Cun_tagli) -6,1% -1,2%

Prosciutto di Parma stagionato 9-11 kg (Pr) +1,1% +17,6%

Fonte: elaborazioni Crefis su dati Cun_tagli e borsa merci Parma.  
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Tab. 4 - Prezzi dei fattori di produzione in Italia e nel mondo: 
var. % novembre 2016/ottobre 2016                                                                         

Italia Mondo

Mais nazionale (Mi) +3,0% Mais (Usa) +1,9%

Soia estera (Mi) +6,0% Soia (Usa) +3,2%

Fonte: elaborazioni Crefis su dati Cciaa Milano e Fao.   

COMMERCIO ESTERO

COS’È L’INDICE CREFIS DI REDDITIVITÀ

Anche se strutturalmente negativo, il saldo del commercio estero 
italiano di suini, carni suine e salumi continua a migliorare. Nel pe-
riodo gennaio-agosto 2016 il saldo finale è stato pari a -336,4 milioni 
di euro, in netta diminuzione rispetto all’anno precedente di ben 151 
milioni di euro.
     Nello stesso periodo, le esportazioni hanno raggiunto un valore 
di poco superiore al miliardo di euro, in aumento in termini tenden-
ziali (+7,8%) e corrispondenti ad un quantitativo di quasi 176 mila 
tonnellate, anch’esso in netta crescita rispetto al 2015 (+18,5%). I 
prosciutti crudi disossati si confermano il prodotto maggiormente 
esportato (444,4 milioni di euro e 43 mila tonnellate circa), a cui 
seguono “salsicce e salami stagionati” (179 milioni di euro) e i “pro-
sciutti cotti” (86,8 milioni di euro). Tutti i principali prodotti d’espor-
tazione hanno inoltre registrato un incremento rispetto ai primi otto 
mesi del 2015, soprattutto i prosciutti cotti che sono aumentati del 
+12,0% in valore e del +16,3% in volume.

Nello stesso periodo le importazioni sono state pari a 1,35 miliardi di 
euro, in diminuzione in termini tendenziali (-5,5%) e corrispondenti 
ad un volume complessivo di quasi 727 mila tonnellate (-3,7%). Le 
cosce suine fresche, il prodotto maggiormente acquistato dall’Italia 
all’estero, hanno raggiunto un volume di circa 373 mila tonnellate, 
registrando un calo in quantità pari al -4,8% rispetto al periodo gen-
naio-agosto 2015.
     Relativamente agli scambi commerciali coi principali partner 
esteri, nei primi otto mesi dell’anno si è avuta una netta crescita ten-
denziale per le esportazioni verso Francia (+22,8% in volume), così 
come significativo è stato l’incremento verso il Giappone (+10,9%) 
e la Germania (+7,2%), che resta il primo partner commerciale. Dal 
lato delle importazioni, la maggior parte dei paesi considerati ha 
registrato un decremento in quantità rispetto ai primi otto mesi del 
2015, mentre la Spagna ha continuato a confermare il proprio trend 
di crescita (+9,7% in volume).  S.B.   

Gli indici Crefis sono finalizzati al calcolo e al monitoraggio della 
redditività delle principali fasi della filiera suinicola italiana.
     Volutamente intuitivi e aggiornabili su base mensile, sono calcolati 
tramite rapportando il prezzo dei principali output di una determina-
ta fase produttiva e quello dei principali input: tanto più è elevato il 
valore dell’indice, tanto maggiore è la redditività.
     In particolare, l’Indice Crefis di redditività dell’allevamento viene 
calcolato attraverso il rapporto tra il prezzo del suino pesante (princi-

pale output) e una media ponderata dei prezzi dei principali input, in 
particolare mais e soia, impiegati nell’intero periodo di allevamento. 
     L’indice, quindi, esprime sinteticamente la redditività dei suini 
macellati nel mese per il quale l’indice è calcolato, e fornisce all’alle-
vatore un’immediata percezione, ovviamente in termini di media, di 
quanto sta rendendo la sua attività quotidiana e di quale sia l’anda-
mento rispetto ai mesi precedenti. 
 S.B.   

che la variazione tendenzia-
le: -1,2%.

Positiva la fase 
di stagionatura
A novembre si registrano dati 
positivi per la stagionatura 

redditività dei macellato-
ri aumenta a novembre del 
4,3% su base congiunturale, 
ma si mantiene fortemen-
te negativo (-9,3%) rispetto 
all’anno scorso. L’aumento 
di novembre si è verificato 
nonostante i prezzi alla Cun 
dei principali tagli freschi di 
carne suina siano calati ri-
spetto a ottobre: -1% per le 
cosce fresche pesanti desti-
nate a prosciutto dop (5,127 
euro/Kg); -1,5% per le cosce 
fresche pesanti destinate a 
prosciutto generico (4,087 
euro/kg). Le quotazioni ri-
mangono peraltro su un li-

vello relativamente elevato, 
tanto che le variazioni ten-
denziali, ovvero rispetto al 
2015, sono ampiamente po-
sitive: +14,9% per le cosce a 
prodotto dop e +14,5% per 
le cosce a prodotto generico.

Completano il quadro i 
prezzi dei lombi taglio Mo-
dena che calano a novem-
bre rispetto al mese prece-
dente (-6,1%), con valori 
che si assestano alla Cun a 
4,250 euro/kg; negativa an-
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Tab. 5 - Commercio estero dell’Italia di suini e carni suine: 
var. % agosto 2016/agosto 2015  

Valore Quantità

Importazioni +13,6% +2,1%

Carni suine fresche +13,9% +1,3%

Esportazioni +16,8% +28,9%

Salumi stagionati +13,5% +16,1%

Salumi cotti e altre preparazioni +18,4% +26,6%

Saldo (variazione assoluta, milioni di euro, tonnellate) -1,9 4.118

Fonte: elaborazioni Crefis su dati Istat. 

di prosciutti. Rispetto a otto-
bre sono in aumento i prezzi 
del Parma dop pesante, con 
valori medi mensili pari a 

10,200 euro/kg per le cosce 
stagionate di peso 9-11 kg 
(+1,1%). Ma a confermare il 
buon momento del Parma 
dop è soprattutto il dato ten-
denziale: +17,6%.
Per il doppio effetto del calo 
dei prezzi delle cosce fresche 

e dell’aumento di quelli del-
le cosce stagionate, a ottobre 
è cresciuta la redditività del-
la stagionatura dei prosciutti 
pesanti tutelati, con l’indice 
Crefis che segna +1,5% a li-
vello congiunturale e +6,9% a 
livello tendenziale. Invariata 

invece la remuneratività dei 
prosciutti generici. 
Si conferma così anche a no-
vembre il gap di redditività 
(calcolato nel +10,4%) tra sta-
gionatura di prosciutto dop e 
di prodotto non tutelato.

Stefano Boccoli 
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